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SPECIALE "CAMMINANDO TRA GLI SPORT" A CAMPO MARZO

Q uattro lettere a sancire la differenza, un

aggettivo qualificativo  a connotare in maniera
diversa lo stesso nome: Vicenza e Real Vicenza.
Le due maggiori squadre cittadine si presenta-
no a prima vista molto simili, almeno dal nome
che le accomuna e dagli stessi colori sociali,
quelli biancorossi. In realtà la storia ed il pre-
sente dicono tutt'altro. Bisogna risalire agli
inizi del secolo scorso, ad un lontano marzo del
1902, per trovare le radici del club berico oggi
con sede in via Schio. Oltre cento anni di storia,
di campioni (da Luis Vinicio a Paolo Rossi, da
Giulio Savoini a Roberto Baggio) che hanno
fatto sognare i tifosi e che hanno fatto diventare
una piccola formazione prima la "nobile pro-
vinciale" del calcio italiano, poi il Real Vicenza
secondo in campionato dietro soltanto alla Juventus
ed infine quella squadra rivelazione capace di
vincere una coppa Italia contro il Napoli e di
mettere paura al Chelsea di Vialli e Zola nelle
semifinali di Coppa delle Coppe.
Inevitabile, quindi, che quando agli appassioni
si parli di Real l'unico pensiero vada al Vicenza,
ma quello... vecchio. Dall'altra parte, invece,
c'è una società "baby", fondata nel 2010 dalla
fusione di tre realtà quali il Leodari Sole, il
Cavazzale ed il Real Vicenza di Laghetto.
Promotore, motore e finanziatore l'imprendito-
re Lino Diquigiovanni, appassionato sportivo
divisosi da sempre tra pallone e bici, che con
passione ed investimenti in un batti baleno
porta la compagine dall'Eccellenza alla Secon-
da categoria grazie alla vittoria nella fase regio-
nale della Coppa Italia Dilettanti (promozione
in serie D) e al ripescaggio della scorsa estate.
Il resto è storia ancora più recente, con il primo
posto solitario in campionato, un bomber (Ales-
sandro) che fa sognare i tifosi a dispetto dei
risultati altalenanti dei "cugini" più blasonati,
caduti nel derby a Venezia. Intanto mercoledì
al Menti in Coppa Italia (ore 15) si giocherà il
primo derby della storia delle due squadre per
capire quale dei due Vicenza sarà ... Real.

C'è anche un Vicenza che fa sognare

PRIMO
PIANO Molina - Valli, Stoccareddo-Montecchio Pr.

BIANCO&ROSSO
di paola ambrosetti

Ai pulcini di Marano e Malo il M. Aleardi
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DONNE
Il Real capolista solitario in seconda divisione adesso si prepara alla grande sfida nel derbyssimo di Coppa Italia

Cabrini
incanta
le romene
I l Veneto porta fortuna all’Italia!

Dopo la vittoria della Uefa Regions’ Cup ad
Abano lo scorso giugno ieri è arrivata in terra
bassanese la vittoria della nazionale di Antonio
Cabrini che la lancia verso i Mondiali che si
disputeranno in Canada nel 2015.
Le ragazze azzurre hanno attaccato per tutto
l’incontro creando molte occasioni, ma soltan-
to nei minuti di recupero è arrivata la tanto
attesa rete che ha meritatamente regalato la
vittoria alle nostre giocatrici.
Ora la corsa per il Canada è ancora lunga,
tuttavia questi tre punti, che sulla carta sembra-
vano facili, permettono all’Italia di vedere in
modo più sicuro una qualificazione tanto attesa

Il pubblico delle grandi occasioni per le finali
del 17° Memorial Aleardi in una Montecchio
però orfana di due personaggi che ne hanno da
un lato scritto la storia, dall'altro raccontato e
applaudito le imprese. A far festa al Marano e
Malo mancava il padrone di casa, il presidente
Romano Aleardi, che per un impegno "lavora-
tivo" (ha voluto che si dicesse lui in modo
scaramantico) non è potuto essere presente, ma
era rappresentato dal figlio Marco e dal fratello
Romeo, e con il cuore era al Cosaro ad applau-
dire i piccoli campioni, che per lui da sempre
rappresentano l'unico e vero futuro del calcio
moderno.  Mancava anche il nostro fondatore,
Gianmauro Anni, che con Romano ha sempre
avuto un rapporto speciale di amicizia e al
torneo non è mai mancato. Lui siamo certi avrà
applaudito alla coppa alzata al cielo, ma soprat-
tutto avrà come Romano apprezzato e approva-
to il lavoro fatto da Filippo Ghiotto e dalla sua
squadra per valorizzare i piccoli e farli crescere

La differenza
in un aggettivo

Il Cosaro pieno per applaudire il calcio sano e pulito: quello dei piccoli
Giovanni Lopez
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